
per avventura le condizioni favorevoli che sostennero il cre­
dito fondiario in altri luoghi, non possono essere attuati nella 
forma medesima, dovrassi mettere ogni studio ed impegno 
per introdurvi un istituzione analoga, che alla facilità dell’ e- 
secuzione congiunga l’efficacia de’ relativi risultati.

Ostacoli che si oppongono all' introduzione 

dei libri tavolari.

All’ introduzione dei libri tavolari a sistema tedesco sono 
presso di noi d’ ostacolo, se non insuperabile, assai conside­
revole certamente, l’ ingente estensione del lavoro che esi­
gerebbero, e le spese, se sempre gravi, a questi tempi forse 
insopportabili, che trarrebbero con se.

ilo le del lavoro.

Il numero degl’ immobili, ossia delle particelle catastali, 
ascendeva in Dalmazia, come consta da dati uffiziali dell’anno 
1858 (Allegato A) a 2.563.459, quello delle Ditte intestate 
a  170,169, e quello dei Jugeri censiti a 2.223,535 V1 600, 
sicché si avevano 15 particelle circa per ogni Ditta, e, cosa 
ben riflessibile sotto il riguardo d’ un’ impianto de’ Libri ta ­
volari, più particele che jugeri. —  Discendendo poi a più par­
ticolari dettagli si ha che 98561. Ditte possedevano 716,291 
particelle, ognuna d’ un’ estensione inferiore al jugero, e cor­
rispondenti in via media a 7 particelle per ogni D itta, che 
altre 63,403 Ditte possedevano 945,566 particelle di una 
estensione fra li jugeri uno e quindici, e quindi in termine 
medio 10 particelle per Ditta, e per ultimo Ditte 8.341 in­
testate per particelle 759,395 di un’ estensione superiore di 
jugeri 15 , e corrispondenti in termine medio ad una Ditta 
per 91 particelle, oltre a 864 Ditte morali, Chiese, Comuni 
ecc. ecc. le quali possedevano particelle 142,207 e quindi in 
termine medio 164 cadauna. Si rifletta per ultimo, che questi
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